
  

 
 
 

AVVISO PUBBLICO PER IL CONFERIMENTO  
DELL'INCARICO DI DIRETTORE DELLA STRUTTURA COMPLESSA DELLA 
DISCIPLINA DI GERIATRIA DENOMINATA «U.O. CURE INTERMEDIE (SC)»  

NELL’AMBITO DEL DIPARTIMENTO DELL’INTEGRAZIONE  
DELL’AZIENDA USL DI BOLOGNA 

 
 
A) DEFINIZIONE DEL FABBISOGNO 
 
PROFILO OGGETTIVO 
 

L’U.O.C. Cure intermedie è una struttura complessa afferente alla macroarticolazione 
Dipartimento dell’Integrazione dell’Azienda USL di Bologna. Il Dipartimento 
dell’integrazione è interessato da una fase di sviluppo ulteriore in una prospettiva 
interaziendale e vedrà, dunque, l’inclusione anche di alcune articolazioni dell’IRCCS 
Azienda Ospedaliero Universitaria di Bologna.  

• La struttura della UOC: posti letto di degenza post-acuzie, attività ambulatoriali 
con sede dislocate in area sovradistrettuale, attività di telemedicina, attività di 
supporto alla rete socio sanitaria sovradistrettuale, attività territoriale in setting 
domiciliare e residenziale sovradistrettuale, attività 564 e verifica contratti di 
servizio area anziani sovradistrettuale, posti letto dedicati gestione di pazienti con 
disturbi del comportamento nella demenza nel distretto di Bologna, team cure 
intermedie territoriali con ambiti di intervento domiciliare, residenziale, ospedale 
privato accreditato in ambito sovradistrettuale, partecipazione a commissione 
invalidi aziendale, formazione. 

• Attività della UOC: 

o Ricoveri in setting post-acuti con integrazione ospedale-territorio; 
o Attività ambulatoriale clinico-diagnostica rete demenze CDCD geriatrici sedi 

sovradistrettuale: valutazioni multidimensionali, follow-up, counselling 
caregiver, coordinamento e coprogettazione associazioni rete demenze; 

o Implementazione e supervisione di percorsi PDTA demenza; 
o Telemedicina, cure intermedie, ospedali di comunità; 
o Coordinamento dei team cure intermedie territoriali; 
o Coinvolgimento attivo pubblico-terzo settore in ambito geriatrico; 
o UVM complessa e supporto clinico nelle CRA; 
o Partecipazione commissione invalidi, com.564 e monitoraggio contratti di 

servizio. 
  
 
PROFILO SOGGETTIVO 
Al Direttore della struttura complessa denominata “U.O. CURE INTERMEDIE (SC)” sono 
richieste le seguenti competenze professionali e manageriali 



  

 

• Consolidata esperienza in gestione di pazienti anziani complessi, con fragilità, 
multimorbilità, anche affetti da demenza, sia in fase acuta che post-acuta; 

• Evidenza di competenze di coordinamento sia in ambito ospedaliero che 
territoriale e particolari competenze nella gestione della transitional care e nella 
profilazione dei bisogni degli utenti nelle fasi di transizione tra vari setting; 

• Abilità nella valutazione multidimensionale geriatrica, stesura PAI e dimissioni 
protette; 

• Leadership in progetti innovativi in ambito organizzativo in ambito di integrazione 
ospedale territoriali; 

• Manageriali e organizzative: Pianificazione risorse, controllo di gestione, qualità 
e valutazione in linea con standard regionali; 

• Clinico-specialistiche: Valutazione multidimensionale geriatrica, gestione 
demenze e fragilità, consulenze specialistica territoriale e ospedaliera; 

• Innovazione e tecnologie: Telemedicina, innovazione assistenziale, tecnologie 
per caregiver; 

• Relazionali e formative: Gestione di equipe multidisciplinari e reti complesse; 
docenza per MMG, operatori sanitari, caregiver; empowerment caregiver; 

• Ricerca scientifica: Pubblicazioni su riviste nazionali e partecipazione a convegni 
e network; 

• Definizione ed attuazione di modelli di cure integrati ed ospedale-territorio; 
• Capacità di coinvolgimento attivo pubblico-terzo settore nei processi di 

coprogettazione dei servizi; 
• Esperienza consolidata in ruoli di responsabilità strutturale (governance cure 

intermedie e rete demenze); 
• Competenze manageriali comprovate da formazione accademica e progetti 

aziendali di integrazione e innovazione; 
• Visione strategica in telemedicina e modelli organizzativi avanzati; 
• Solide capacità relazionali, comprovate da coordinamento di gruppi 

multidisciplinari e iniziative di rete; 
• Orientamento a qualità e appropriatezza, dimostrato in audit, PDTA, e 

commissioni regionali. 
 
 
 

 


